
TOSCANA PROMOZIONE TURISTICA - Decreto del Direttore n. 122 del 28/11/2022

BANDO: “Sostegno ai Progetti di valorizzazione dei Centri Commerciali Naturali” in Attuazione del Piano
annuale delle Attività di Promozione economica - Settore Turismo Piano Promozione 2022.

FAQ aggiornate al 06/02/2023

QUESITO N. 1

In  merito  “all'anzianità”  dei  CCN  volevamo  sapere  se  i  requisiti  prevedevano  che  i  CCN  debbano  essere
costituiti da almeno 6 mesi oppure debbano essere sia costituiti che iscritti in Camera di commercio da almeno 6
mesi.

RISPOSTA

A norma del par. 2, secondo capoverso, “Al momento della presentazione della domanda i beneficiari devono essere
formalmente costituiti come rilevabile da atto costitutivo e/o statuto e iscritti al registro delle imprese o nel registro Rea
della CCIAA territoriale competente da almeno sei mesi dalla data di pubblicazione del Bando”.

Pertanto, i soggetti richiedenti l'aiuto devono essere sia costituiti (come rilevabile da atto costitutivo e/o statuto) che
iscritti alla CCIAA o al REA da almeno sei mesi dalla data di pubblicazione del Bando.

QUESITO N. 2

Vorremmo capire cosa si intende quando di parla al punto 3.1, lettera g: “[…] saranno favorite attività che si
integrano  con  gli  strumenti  di  intervento  messi  a  disposizione  dalle  direzioni  regionali  Formazione  e  Sistemi
informativi, da progetti regionali dedicati, dagli strumenti nazionali delle associazioni del settore”. In pratica, se
volessimo affiancare le imprese in un percorso di digitalizzazione, prevedendo formazione ed aggiornamento: 
- Dovremmo utilizzare le piattaforme regionali?
- In che modo si attiverebbero?
- Cosa si intende per strumenti nazionali delle associazioni di settore?
- Rientrerebbero anche strumenti e progetti realizzati insieme ad Edi che è il nostro digital Hub nazionale?
- Sono consentite anche le nostre agenzie formative delle Associazioni di categoria? I costi rientrano nelle spese
ammissibili?

RISPOSTA

In merito alle attività di affiancamento, assistenza e tutoraggio per l’adeguamento delle competenze digitali di cui al
punto g del par. 3.1 del Bando, confermiamo che "saranno favorite le attività che si integrano con gli strumenti di
intervento  messi  a  disposizione  dalle  direzioni  regionali  Formazione  e  Sistemi  Informativi,  da  progetti  regionali
dedicati, dagli strumenti nazionali delle associazioni del settore" posto che i progetti debbono collocarsi all’interno di
una strategia integrata territoriale di valorizzazione, secondo logiche strutturate e continue nel  tempo. Non sussiste
nessun obbligo quindi, poiché, quanto riportato costituisce specifico criterio di valutazione (non di ammissibilità) ai
sensi del par. 5.5 del Bando adottato.
Confermiamo quindi che saranno oggetto di valutazione premiante quei progetti che si integrano con altre attività non
finanziate  dal  presente  Bando  come ivi  specificate.  Tali  attività,  da  indicare  nel  progetto,  dovranno  essere  svolte
utilizzando strumenti messi a disposizione dai soggetti indicati nel Bando stesso.
Si  specifica  che  le  spese  di  formazione,  mentre  è  auspicabile  che  siano  effettuate  utilizzando  altri  strumenti  che
integrano e valorizzano il progetto come sopra descritto, non sono ammissibili in questo Bando e che a norma del par.
3.4  del  Bando,  punto  9  parla  di  spese  di  consulenza  per  attività  di  affiancamento,  assistenza  e  tutoraggio  per
l’adeguamento delle competenze digitali (fino ad un massimo del 50% del totale delle spese ammissibili) e non di
formazione.

QUESITO N. 3
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I  requisiti  di  partecipazione  e  conseguentemente  tutta  la  modulistica  deve  essere  fatta  dal  CCN  come
associazione oppure da ciascun esercente facente parte del CCN? O da sia dall'associazione CCN che da tutti gli
esercenti?
Fra gli allegati c'è la dichiarazione del fatturato, quando precisa, essendo anche a inizio anno, dovrebbe essere
questa dichiarazione e nel caso sia diversa dal consuntivo dell'anno cosa comporta?

RISPOSTA

La domanda è presentata dagli organismi di gestione dei CCN, che - a norma par. 2, secondo capoverso - "devono
essere formalmente costituiti  come rilevabile da atto costitutivo e/o statuto e iscritti  al  registro delle imprese onel
registro Rea della CCIAA territoriale competente da almeno sei mesi dalla data di pubblicazione del bando".

Per quanto attiene invece ai dati da inserire nella DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO RELATIVA
ALLA DIMENSIONE AZIENDALE (COME DA DECRETO MINISTERO ATTIVITÀ PRODUTTIVE 18 APRILE
2005 – GU N. 238 DEL 12.10.2005) "Il  periodo di  riferimento è l'ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato
precedentemente alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della
contabilità è ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il
fatturato dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l'attivo patrimoniale, sulla base del
prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e
seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione non è
stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità è ordinaria e/o
dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente
il numero degli occupati e il totale di bilancio risultanti alla stessa data".

QUESITO N. 4

Cosa si intende per organismi di gestione dei CCN?

RISPOSTA

Soggetti che si occupano della gestione di centri commerciali naturali costituiti principalmente tra imprese del settore
commercio e che, a norma del par. 2, secondo capoverso, del Bando Possono “devono essere formalmente costituiti
come rilevabile  da  atto  costitutivo  e/o  statuto  e  iscritti  al  registro delle  imprese  o nel  registro  Rea della  CCIAA
territoriale competente da almeno sei mesi dalla data di pubblicazione del Bando”.
Essi possono presentare domanda di agevolazione se in possesso dei requisiti di ammissibilità di cui ai paragrafi 2 e 2.1.
Si  precisa  inoltre  che,  per  espressa  previsione  del  medesimo  Bando,  “l’atto  che  delimita  e/o  riconosce  il  Centro
Commerciale  naturale  deve  essere  stato  adottato  dal  Comune  ed  essere  esecutivo  prima  della  prestazione  della
domanda” (vd. par. 2.1 penultimo capoverso).

QUESITO N. 5

Nella nostra fattispecie siamo di fronte a un CCN con ragione giuridica di ASSOCIAZIONE e NON iscritto al
REA, ma costituito da imprese del settore del commercio iscritte al registro delle imprese o nel registro Rea della
CCIAA territoriale competente, è possibile ugualmente partecipare al Bando? Oppure l’organismo di gestione
del CCN deve essere titolare di p. Iva e iscrizione alla CCIAA come indicato nel punto 15?

RISPOSTA

Il soggetto richiedente l'aiuto deve possedere - oltre ai requisiti di carattere generale dell’art. 7, comma 1, lett. a), l.r. n.
71/2017 - tutti i requisiti di ammissibilità di cui ai paragrafi 2 e 2.1 del Bando.
Conseguentemente,  anche "essere formalmente costituiti  come rilevabile  da atto costitutivo e/o statuto e iscritti  al
registro  delle  imprese  o  nel  registro  Rea della  CCIAA territoriale  competente  da almeno sei  mesi  dalla  data  di
pubblicazione  del  Bando"  (par.  2,  secondo  capoverso)  ed "essere  un  “organismo  di  gestione  dei  CCN” attivo  al
momento della domanda risultante da visura camerale, nel registro delle imprese o nel registro REA della CCIAA" (par.
2.1, punto 15).
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QUESITO N. 6

Siamo a richiedere se nel caso di partneriato, la domanda debba anche essere compilata ANCHE dal partner non
capofila, con i dati riferiti al proprio ente, relativamente alle seguenti sezioni:
▪ Modello di domanda: in questo caso inseriranno il numero di marca da bollo uguale per unica domanda? La
misura del contributo richiesto deve essere complessivo rispetto all’importo di entrambi, oppure relativamente
alla propria quota parte?
▪ Modello di dichiarazione De Minimis
▪ Modello dichiarazione cumulo
▪ Modello dichiarazione precedenti penali, illeciti amm.vi e capacità a contrarre
▪ Modello dichiarazione carichi pendenti
▪ Modello dichiarazione assenza atti sospensivi o interdittivi
▪ Modello di Dichiarazione relativo agli aiuti individuati quali illegali e incompatibili dalla Commissione Europea
▪ Dichiarazione requisiti di impresa
▪ Modello Elenco dei soggetti/imprese che compongono il/i Centro/i Commerciale/i Naturale/i
▪ Modello “Documentazione Richiesta”

RISPOSTA

La marca da bollo della domanda presentata congiuntamente con altri soggetti è unica.  Pertanto, i  partner possono
omettere di compilare il relativo campo.
Ogni  partner  compila  e  sottoscrive,  però,  ogni  altra  parte  della  domanda  assumendosi  la  responsabilità  delle
dichiarazioni rese ai sensi del DPR 445/2000 (illeciti penali, cumulo, dimensione aziendale, etc.).
A differenza  delle  domande dei  singoli  partner,  quella  del  capofila  contiene  anche la  SCHEDA PROGETTO e  il
RIEPILOGO PIANO DEI COSTI, che riporta anche i dati estrapolati dai quadri economici di quelle degli altri soggetti
gestori di CCN.
Per maggiori informazioni sull'utilizzo del sistema gestionale di presentazione delle domande di aiuto potete contattare i
colleghi del supporto informatico al seguente indirizzo di assistenza: supportoccn2022@sviluppo.toscana.it

QUESITO N. 7

In  merito  alla  DICHIARAZIONE  DI  PRESENTAZIONE  DOMANDA IN  FORMA CONGIUNTA sono  a
richiedere le seguenti delucidazioni:
- La dichiarazione può essere prodotta in file secondo il Modello indicato nel bando (pagina 70), e allegando il
modulo firmato digitalmente nella sezione documentazione aggiuntiva, oppure c’è una sezione apposita?
- Al punto 2.4.2 è riportato che la dichiarazione di partecipazione congiunta debba contenere: la responsabilità
del  soggetto  capofila  nei  confronti  di  Toscana  Promozione  Turistica  per  quanto  riguarda  l’esecuzione  del
progetto e la  restituzione di  somme erogate a titolo  di  SAL fino all’erogazione a saldo del  progetto  e  della
presentazione della rendicontazione.  Tuttavia, tale dicitura non è contenuta nel modello riportato a pagina 70
del Bando. Questa dicitura deve essere aggiunta rispetto al contenuto del modello?
- Essendo la domanda presentata da due CCN - Consorzi di attività esterna in modo congiunto, di cui uno il
capofila e l’altro il partner, sono questi due soggetti a sottoscrivere digitalmente la domanda, è corretto?

RISPOSTA

1) Ricorrendone l'ipotesi, la Dichiarazione di presentazione di domanda in forma congiunta firmata digitalmente dai
legali rappresentanti dei soggetti interessati deve essere allegata alla domanda (che si ricorda, è redatta esclusivamente
on line)  inserendo  il  relativo  file  nello  specifico  campo  di  upload  presente  nella  sezione  "DOCUMENTAZIONE
RICHIESTA".
2)  A norma del par. 2.4.2 la dichiarazione di partecipazione congiunta deve contenere:
- l’indicazione del soggetto capofila;
- la responsabilità del soggetto capofila nei confronti di Toscana Promozione Turistica per quanto riguarda l’esecuzione
del  progetto  e  la  restituzione  di  somme erogate  a  titolo  di  SAL fino  all’erogazione  a  saldo  del  progetto  e  della
presentazione della rendicontazione;
La dichiarazione di cui sopra è redatta utilizzando il modello allegato al Bando, che, pertanto, dovrà essere integrato con
la formula relativa alle specifiche responsabilità del soggetto capofila di cui al citato par. 2.4.2.
3) La domanda presentata congiuntamente con altri soggetti è firmata digitalmente dai rispettivi legali rappresentanti.
Solo quella del capofila contiene, però, la SCHEDA PROGETTO e il RIEPILOGO PIANO DEI COSTI, che riporta
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anche i dati estrapolati dai quadri economici di quelle dei partner. Per maggiori informazioni sull'utilizzo del sistema
gestionale  potete  contattare  i  colleghi  del  supporto  informatico  al  seguente  indirizzo  di  assistenza:
supportoccn2022@sviluppo.toscana.it
 

QUESITO N. 8

In merito alla possibilità di presentare domanda in partenariato in ATS/RTI:
Questo è possibile solo se costituita prima della presentazione della domanda? Non è possibile quindi impegnarsi
a costituirla solo dopo aver avuto esito positivo della domanda di contributo? 

RISPOSTA
No, non è prevista la possibilità dell'impegno alla costituzione.
Nel caso di RTI/ATS/Rete-Contratto è infatti necessario allegare alla domanda di aiuto anche copia dell'atto costitutivo,
che, a norma del par. 2.4.1., deve essere notarile e deve prevedere espressamente:
1. l’indicazione di uno dei partner quale soggetto capofila;
2.  la  responsabilità  solidale  di  tutti  i  partner  nei  confronti  di  Toscana  Promozione  Turistica  per  quanto  riguarda
l’esecuzione del progetto e la restituzione di somme erogate a titolo di SAL fino all’erogazione a saldo del progetto;
3. l’indicazione del ruolo di ciascun partner nella realizzazione del progetto. Il soggetto capofila deve essere autorizzato
in particolare a:
a. stipulare, in nome e per conto dei soggetti mandanti componenti l’RTI/ATS/Rete-Contratto, tutti gli atti contrattuali
necessari per la gestione e l’esecuzione del progetto, salvo la stipula della polizza fideiussoria, nel caso di richiesta di
anticipo, che dovrà essere rilasciata da ciascun soggetto individualmente;
b. coordinare la predisposizione di tutta la documentazione richiesta dal bando e dagli atti ad esso conseguenti e curarne
la trasmissione;
c. coordinare le attività di rendicontazione in capo a ciascun partner e curarne la trasmissione a Sviluppo Toscana Spa
quale organismo intermedio incaricato;
d. coordinare i flussi informativi verso Toscana Promozione Turistica.

QUESITO N. 9

La presente per chiedere chiarimenti su una spunta all’interno del Bando: a cosa si riferisce la voce "tipo di
progetto”? 

RISPOSTA

È necessario indicare se il  progetto è  presentato dall'organismo di  gestione del  centro commerciale naturale come
"singolo" o "in aggregazione" con altri soggetti selezionando la relativa opzione.
Nel caso di presentazione di domanda in forma congiunta sarà ovviamente necessario inserire in domanda anche i
riferimenti degli altri centri commerciali partecipanti.

QUESITO N. 10

Di seguito alcune domande sulla Sezione: Dichiarazioni Scheda: Dichiarazione Dimensione Aziendale ci viene
richiesta la tipologia di impresa.
In merito al punto 2:
Essendo la sottoscrivente un'associazione non riconosciuta, quale opzione dobbiamo barrare?
In merito al punto 3:
la nostra associazione oltre a ricevere entrate istituzionali (quote dei soci, contributi del Comune di Grosseto,
contributi liberali, etc.), potendo emettere fattura, riceve ricavi anche da sponsorizzazioni.
Nel campo "fatturato", cosa ci viene quindi richiesto di inserire? Il totale delle entrate tra quelle istituzionali e
commerciali, oppure solo quelle commerciali?
Nel campo "Totale di bilancio", cosa ci viene richiesto di inserire?

RISPOSTA
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In assenza di rapporti di associazione o collegamento, così come definiti dalla Raccomandazione della Commissione
Europea 2003/361/CE, nella SCHEDA 1 della DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO RELATIVA
ALLA DIMENSIONE AZIENDALE è necessario selezionare la prima opzione.
Ove il soggetto richiedente l'aiuto sia esonerato dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le
informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto
riguarda l'attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al D.P.R.
n. 689/74 ed in conformità agli artt. 2423 e seguenti del codice civile.
Vi invitiamo a rivolgervi al consulente di fiducia per il reperimento dei dati richiesti.

QUESITO N. 11

In  merito  all’inserimento  DEI  SOGGETTI/IMPRESE  CHE  COMPONGONO  IL/I  CENTRO/I
COMMERCIALE/I NATURALE/I nella  specifica  sezione,  è  possibile  inserire  soltanto i  dati  contenuti  nella
Visura?  
    - Ragione sociale
    - Codice fiscale

RISPOSTA

È ugualmente importante inserire anche le altre informazioni richieste (ATECO, sede, etc.) al fine di verificare che i
centri commerciali naturali sono "costituiti principalmente tra imprese del settore commercio iscritte al registro delle
imprese o nel registro Rea della CCIAA territoriale competente".

QUESITO N. 12

Il  modulo di  domanda in forma congiunta deve essere allegato con anche i  documenti  di  identità dei  legali
rappresentanti, oppure è sufficiente dimostrarli nella sezione dove vengono richiesti insieme all’atto di nomina
(essendo lo stesso legale rappresentante)?

RISPOSTA

La Dichiarazione di presentazione di domanda in forma congiunta (da allegare in upload, se ricorre il caso) deve essere
firmata digitalmente (.p7m) dai legali rappresentanti dei soggetti interessati (vd. par. 4.3, punto 1, lett. H).
I  rispettivi  documenti  di  identità  possono  invece  essere  caricati  nella  sezione  "Documenti  del  Soggetto"  della
piattaforma. 

QUESITO N. 13

La marca da bollo può essere sia cartacea che digitale? Non ci sono indicazioni in merito nel Bando.

RISPOSTA

L’applicazione della marca da bollo sulla domanda di aiuto deve essere effettuata inserendo negli appositi campi il
numero identificativo a 14 cifre disponibile sullo scontrino acquistato dal tabaccaio e la data di emissione.

QUESITO N. 14

All’interno della rete del Bando è possibile inserire anche Associazioni e Cooperative locali che si occupano di
sviluppo territoriale e promozione turistica?

RISPOSTA

A norma del par. 2, primo capoverso, del Bando, i centri commerciali naturali devono essere costituiti principalmente
tra  imprese  del  settore  commercio  iscritte  al  registro  delle  imprese  o  nel  registro  Rea  della  CCIAA territoriale
competente.
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QUESITO N. 15

Rispetto alle firme da apporre per il capofila è possibile da parte del legale rappresentante del CCN delegare un
altro membro del direttivo per la firma digitale e cartacea della documentazione?

RISPOSTA

Il  par.  4.  2  del  Bando  prevede,  ai  fini  della  valida  presentazione  della  domanda  di  aiuto,  la  "firma digitale del
documento, da parte del Rappresentante Legale del soggetto proponente, in formato .pdf". Non è invece consentita la
delega. 

QUESITO N. 16

Si chiede se siano incluse tra le spese ammissibili il costo sostenuto per l'acquisto di apparecchi multimendiali
(esempio monitor o schermo a led grande oppure cassonetti a caratteri mobili). Questi costi sono finalizzati a
trasmettere video illustrativi  funzionali all'informazione dei micro eventi organizzati dal centro commerciale
naturale e dei propri soci. naturalmente oltre all'hardware occorrerà anche considerare l’acquisto del relativo
software di gestione nonché la consulenza per l'elaborazione del materiale promozionale.

RISPOSTA

In base all'art. 3.4 del Bando sono ammissibili le spese per acquisto di materiali promozionali e di comunicazione. I
beni  da  lei  indicati  parrebbero  avere  natura  di  beni  pluriennali,  fermo  restare  la  destinazione  promozionale  e  di
comunicazione da voi indicata. Rilevato che il Bando di per se non esclude tra le spese aventi natura non corrente,
riterremmo le  spese  ammissibili,  fermo  restando  che  il  beneficiario  produca  idonea  documentazione  attestante  la
destinazione da Voi indicata (ivi compresa eventuale debita annotazione nel registro dei beni ammortizzabili).

QUESITO N. 17

Si chiede se nelle spese relative all’attività di assistenza tecnica al progetto, sono ammissibili (rendicontabili) le
spese del personale dipendente del CCN che lavora al coordinamento e alla gestione del progetto in questione. 

RISPOSTA

Le spese del personale non sono elencate tra le spese ammissibili, tant'è che nel paragrafo 8.1, nella documentazione di
spesa da allegare non vi alcun riferimento alla documentazione tipica di tale tipologia di spesa e alle modalità di calcolo
della spesa ammissibile della stessa.
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